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Il sindaco Simone Gargiulo risponde e prende le distanze dalle critiche 
«Trovo brutto offendere chi lavora» 
 
«È sempre un piacere essere invitati alle vostre iniziative: quello degli educatori di sostegno è un tema che purtroppo negli ultimi 

giorni è finito alla ribalta della cronaca e lo dico con dispiacere, perché disabilità e inclusione sono temi molto sentiti. Le cose vanno 

affrontate in maniera diversa: sparare nel mucchio e offendere chi lavora lo trovo veramente brutto». Così il sindaco, Simone 

Gargiulo, invitato per un saluto all’inizio del convegno, ha preso le distanze dalle critiche piovute sul Consorzio Desio Brianza nelle 

ultime settimane. Il fondatore di PizzAut Nico Acampora aveva criticato il Consorzio, facendo riferimento alla situazione di suo figlio 

autistico, rimasto senza educatore a scuola, così pure un compagno, ed era stato seguito anche da altri genitori nelle sue stesse 

condizioni. Subito dopo anche l’assessore alla disabilità, Fabio Sclapari, ha ribadito l’importanza che il Consorzio ha sul territorio: «Il 

CoDeBrì ha un ruolo, lo sente e lo porta avanti con rispetto. Lavora con serietà e lo fa anche con questi eventi per dare una riflessione 

sulla figura dell’educatore». Sulle critiche è intervenuto anche il presidente del Consorzio Giuseppe Lissoni: «Queste situazioni non 

ci abbattono ma ci fortificano: noi continueremo su questa strada e, oltre ad avere un personale formato, avremo un personale che 

lavora con il cuore e va a dormire con la coscienza a posto». Al convegno era stata invitata anche il ministro per le 

disabilità Alessandra Locatelli, che non è riuscita a essere presente ma ha voluto comunque inviare un messaggio: «Serve lavorare 

insieme e rafforzare quella rete territoriale già presente nel Paese, valorizzando la figura dell’educatore. È una grande sfida che 

deve vederci tutti impegnati», ha scritto. 

Il ruolo dell’educatore: al Codebrì il progetto per una vera inclusione che non sia solo uno slogan. 
 Martedì l’appuntamento promosso dal Consorzio Desio Brianza. Il monito: «Rischio di ritorno al passato» 
Il ruolo dell’educatore tra contesti emergenti e pratiche inclusive al centro di un convegno del Consorzio Desio Brianza. La vera 
inclusione oggi è in crisi e le ragioni sono molteplici; una delle principali è la ben nota carenza di «personale di aiuto», ovvero tutti 
quei lavoratori sociali e sanitari (tra i quali anche medici). Di questo si è dibattuto martedì 7 novembre. «Un convegno che nasce da 
diverse situazioni – ha esordito il direttore del Consorzio, Alfonso Galbusera – E’ sempre più faticoso lavorare con il disagio delle 
persone, per questo vogliamo aprire un dialogo a partire dalla nostra storia». 

«L’educatore lavora su quel confine difficile che divide le persone con disabilità e senza», ha affermato Giovanni Merlo, direttore 
della Lega dei diritti delle persone con disabilità, a cui ha fatto eco la professoressa, Roberta Garbo, dell’Università Bicocca, che ha 
parlato dell’educatore come «una cerniera: ha un ruolo regia fra la vita dentro e fuori le strutture». Tuttavia il discorso ha ragionato 
molto su due concetti in particolare: disabilità e inclusione, che sono forse punto di partenza e di arrivo del lavoro dell’educatore, 
anche se sono due parole molto problematiche. «Identifichiamo subito chi è il disabile, ma qual è il confine? Una certificazione?», 
si è chiesto Giovanni Merlo. «Inclusione è una parola che piace a tutti; tutte le scuole si dichiarano “inclusive”, ma non può essere 
un marchio o uno slogan», ha invece spiegato Giovanni Vadalà, ricercatore dell’Università di Roma 3. 

Non sono mancate forti critiche a una disabilità intesa come «allontanamento di una norma, in cui l’inclusione diventa una 
compensazione», come ha ribadito più volte Vadalà, ma più nello specifico è entrato il direttore Merlo: «La disabilità è esclusione e 
se ci fa dire “Ma cosa ci fa quel ragazzo a scuola?”, allora siete lì a fare la guardia, a tenerlo buono», quando invece l’obiettivo deve 
essere: «Un progetto educativo, altrimenti rischiamo di avere solo una copertura oraria», ha sintetizzato la professoressa Garba ed 
è questo il grande punto di arrivo e allo stesso tempo partenza dell’educatore. 

«Le ultime norme regionali approvate sanciscono il diritto alla vita indipendente del disabile», ha aggiunto l’assessore regionale alla 
Disabilità Elena Lucchini nel videomessaggio trasmesso all’inizio del convegno ed è questo l’obiettivo tracciato dai relatori. «Bisogna 
capire come essere un nodo centrale della rete e oltrepassare schemi superati, per una vera inclusione, che però è una complessa 
rete sociale», ha concluso Roberta Garbo. «Un disabile non può scegliere dove vivere e l’educatore deve chiedersi cosa può fare 
per farglielo scegliere», è sceso nel particolare Merlo, ma ancora più nel pratico è andato Giovanni Vadalà: «Bisogna pensare 
esperienze vere per i disabili: anche solo al bar deve essere lui il cliente e non stare al tavolo servito dall’educatore», anche perché 
i rischi di un ritorno al passato sono sempre più inquietanti. «Oggi è tornato un serissimo rischio di discriminazione: si parla sempre 
di più di classi differenziali e anche di manicomi», ha concluso infine Vadalà. 
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Manifestazione “Ti metto in luce” 
Giornale di Desio 05/12/2023 
 

 

 

Il freddo non ha fermato, sabato pomeriggio in piazza Conciliazione, l'entusiasmo di chi ha organizzato «Ti metto in luce», l’evento 

nato per sensibilizzare sull’importanza della inclusività in occasione della Giornata internazionale delle persone con disabilità. Ospite 

speciale il desiano Lele Oriali, l’ex calciatore che nel 1982 ha fatto parte della Nazionale italiana vincitrice della Coppa del Mondo: 

«Sono felice di essere qui. Ringrazio chi mi ha invitato e chi ha organizzato. Non potevo non accettare l’invito in una giornata così 

significativa. Per me è molto importante rendere felici anche chi ha delle difficoltà e se lo posso fare anche solo con la mia presenza 

ne sono davvero contento».  E’ intervenuta anche Roberta Amadeo, campionessa mondiale di handbike che, intorno ai 22 anni, ha 

scoperto di avere la sclerosi multipla: «Sono felice di poter condividere un pezzo del mio percorso, che porto avanti con 

determinazione. Ci tengo a sottolineare che menomazione, disabilità ed handicap non sono sinonimi, ma si riferiscono a diverse 

condizioni e lo spiego sopratutto ai bambini quando vado nelle scuole. Loro sono molto ricettivi e sensibili al tema. Penso che 

accessibilità e inclusione debbano essere due cose che vanno sviluppate di pari passo e invito anche chi ha queste difficoltà a buttarsi 

e a vivere la vita, mettendosi sempre in gioco in prima persona, anche quando c’è un limite da superare». Dopo la diagnosi di sclerosi 

multipla Roberta ha fatto della motivazione il doping della sua vita. Presenti anche il sindaco Simone Gargiulo e l’assessore alle 

Politiche sociali Fabio Sclapari: «Quello di oggi è il risultato di un tavolo di lavoro che dura da diversi mesi. Il punto è non fare una 

sola giornata ma un percorso da portare avanti tutto l’anno». In piazza Conciliazione anche la Rete TikiTaka con Sara Mariani, il 

presidente del Consorzio Desio Brianza, Alfonso Galbusera e il prevosto, don Mauro Barlassina: «Questi ragazzi sono il segno bello 

di una luce in una città inclusiva». Tra le associazioni presenti, l’Asd Cannisti di Muggió, l’AirShooting di Desio e il calcio integrato 

del Centro Sportivo Desiano. 
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Progetto PNRR: Inaugurazione appartamenti via Olmetto Desio 
MbNews 17/12/2023 

 

Desio inaugura le “palestre di autonomie”: riqualificati gli appartamenti di via Olmetto 

Il progetto prevede che questi spazi siano destinati a nove persone con disabilità, fornendo loro opportunità concrete di autonomia 

e inclusione sociale. 
Desio. Il Comune di Desio si prepara ad accogliere un progetto ambizioso che promette di apportare significativi cambiamenti nella 

vita delle persone con disabilità nell’intero Ambito Territoriale. Desio, in qualità di Comune capofila degli enti locali coinvolti, ha 

annunciato il completamento dei lavori di riqualificazione nell’ambito del Progetto Investimento 1.2 – “Percorsi di autonomia per 

persone con disabilità”, finanziato con i fondi della Missione 5 del PNRR. 

Grazie a un finanziamento di 540.500,00 euro, tre appartamenti di proprietà comunale situati in via Olmetto sono stati oggetto di 
interventi mirati per diventare luoghi adatti a progetti abitativi e di inserimento socio-lavorativo. Il progetto prevede che questi spazi 
siano destinati a nove persone con disabilità, fornendo loro opportunità concrete di autonomia e inclusione sociale. 

L’importante iniziativa è stata affidata all’Azienda Speciale Consorzio Desio Brianza (Co.De.Bri.), che si occuperà dell’esecuzione dei 
lavori e della gestione del progetto per l’intera durata del PNRR. L’obiettivo è creare un ambiente inclusivo e favorire l’autonomia 
delle persone con disabilità, promuovendo al contempo il loro coinvolgimento attivo nella vita della comunità. 

L’inaugurazione della struttura è fissata per il 16 dicembre 2023 alle ore 10 presso la Corte Olmetto, in via Olmetto a Desio. In 
quell’occasione, saranno presenti rappresentanti delle istituzioni locali, tra cui il Sindaco di Desio Simone Gargiulo, l’Assessore alle 
Politiche Familiari del Comune di Desio Fabio Sclapari, il Presidente dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito di Desio Anna Franzoni, e 
il Direttore Generale del Co.De.Bri. Alfonso Galbusera. 

Gli Assessori rappresentanti dei Comuni dell’Ambito, tra cui Simone Carcano (Bovisio Masciago), Cinzia Battaglia (Cesano 

Maderno), Agata Dalò (Limbiate), Savina Frontino (Nova Milanese) e Matteo Figini (Varedo), saranno anch’essi presenti per 

sottolineare l’importanza di questa iniziativa e il contributo positivo che apporterà alle comunità coinvolte. 

Progetto PNRR: Inaugurazione appartamenti via Olmetto Desio 
Giornale di Desio 19/12/2023 

 

 
 

https://www.mbnews.it/notizie-di-citta/desio/
https://www.consorziodesiobrianza.it/
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Inaugurati tre appartamenti in via Olmetto che verranno destinati a progetti abitativi e di inserimento socio-lavorativo per nove 
persone con disabilità residenti nell’Ambito territoriale di Desio, che coinvolge i Comuni di Bovisio Masciago, Cesano Maderno, 
Desio, Limbiate, Muggiò, Nova Milanese e Varedo. 

«Siamo orgogliosi di questo primo risultato – hanno dichiarato il sindaco Simone Gargiulo e l’assessore alle Politiche familiari, Fabio 
Sclapari – Sono azioni che si stanno concretizzando e i ragazzi che sono stati selezionati non vedono l’ora di iniziare questi percorsi. 
Con la Rete Tiki Taka - Equiliberi di Essere, promuoveremo inoltre una raccolta fondi per acquistare del materiale utile per la 
fruizione degli appartamenti, a cui tutti i cittadini potranno partecipare, come se fosse una sorta di “lista nozze”. Il progetto 
diventerà quindi un abbraccio alla comunità locale. Occorrerà anche scegliere dei nomi da attribuire ai diversi appartamenti, 
coinvolgendo gli abitanti della corte». 

La riqualificazione delle strutture di via Olmetto è stata possibile grazie ai fondi Pnrr, e il Comune di Desio è stato capofila del 
progetto che coinvolgerà gli altri sei Comuni dell’Ambito. Ogni abitazione è stata dotata di strumenti e tecnologie, con possibilità di 
interazione a distanza, in base alle necessità di ciascun residente. Le persone sono state individuate da una commissione integrata, 
composta da assistenti sociali di tutti e sette i Comuni dell'Ambito, e hanno un’età compresa tra i 20 e i 49 anni. 

«Mi sembra di parlare a nome di noi tutti quando esprimo l’emozione che sto provando – ha proseguito Gargiulo – Si tratta del 
primo progetto realizzato con la linea 1.2, rivolta all’autonomia delle persone con disabilità, quindi i miei complimenti vanno a tutti 
coloro che si sono impegnati per portarlo a compimento. La mia speranza è che le persone che verranno a vivere in questa 
casa arrivino a considerarsi una famiglia, e che possano ripartire da qui». 

La realizzazione dell’iniziativa è stata affidata all’azienda speciale consortile dell’Ambito, il Consorzio Desio Brianza, che da anni 
gestisce molti dei servizi in ambito sociale attivati dai Comuni. Il presidente del Codebri, Alfonso Galbusera, ha preso la parola per 
ringraziare gli architetti e le figure professionali che hanno permesso il concretizzarsi della proposta. «Questo progetto è riuscito 
grazie ai fondi del Pnrr di cui abbiamo tanto sentito parlare, e finalmente siamo qui a inaugurare la sua prima realizzazione fisica 
– ha affermato Anna Franzoni, assessore ai Servizi sociali del Comune di Muggiò –  Non è l’unica però: l’Ambito di Desio ha portato 
avanti dei progetti, alcuni meno visibili, altri più evidenti, come quello che inauguriamo oggi. Se tutto questo è stato possibile è 
anche grazie alla squadra che ci lavora dietro, i sette Comuni dell’Ambito nelle persone dei rispettivi assessori, che ringrazio».  

 
Progetto PNRR: Inaugurazione appartamenti via Olmetto Desio 
Il Cittadino MB 30/12/2023 

 

 


